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“Se aveste fede quanto un granello 
di senape, potreste dire a questo gel-
so: Sràdicati e vai a piantarti nel 
mare, ed esso vi obbedirebbe.”  

(Luca 17,5-10) 
 

G esù è molto severo verso chi è 
causa di scandalo, dice che 

per lui sarebbe meglio se si mettes-
se una pietra da mulino al collo e 
venisse gettato in mare. Lo scanda-
lo, cioè ‘far inciampare’ è rivolto ai 
piccoli. Allora Gesù ha parole mol-
to severe, dice “Chi fa cadere, chi 
fa inciampare gli ultimi”, gli ultimi 
della società che avevano pensato 
di trovare nella comunità di Gesù 

quell’ideale di amore e di fraterni-
tà. E quel è il motivo dello scanda-
lo? Il motivo dello scandalo lo dice 
Gesù con parole molto severe: 
“Attenti a voi”. E dice “Se tuo fra-
tello commette una colpa, rimpro-
veralo, ma se si pentirà perdona-
gli”. Quindi il motivo dello scanda-
lo, che fa inciampare, che fa cadere 
i piccoli, è la mancanza di perdono. 
Questo sembra troppo ai discepoli 
che infatti intervengono. “Gli apo-
stoli dissero al Signore: Accresci in 
noi la fede!”. Ma la fede non può 
essere aggiunta o accresciuta da 
Dio perché la fede non viene data 
da Dio, ma è la risposta al dono 



d’amore che Dio fa a tutti. Come si 
vedrà poi in seguito nell’episodio 
dei dieci lebbrosi, dove solo uno 
torna indietro; e di questo che tor-
na indietro a ringraziare per questo 
dono d’amore, Gesù parla  di fede. 
Quindi la fede non è un dono che 
Dio fa e quindi può essere accre-
sciuto da Dio, ma la fede è la ri-
sposta degli uomini al dono d’a-
more che Dio fa. E questo dono 
d’amore deve essere manifestato in 
una altrettanta offerta d’amore agli 
altri. 
Ecco perché Gesù replica e dice: 
“Se aveste fede quanto un granello 
di senape potreste dire a questo 
gelso: Sradicati e piantati nel 
mar»”. Il mare è il luogo dove Ge-
sù aveva detto che doveva andare 
colui che è autore dello scandalo, 
quindi quello che fomenta lo scan-
dalo, questa difficoltà, deve essere 
sradicata. 
Noi tentiamo di misurare la nostra 
fede, quando la pensiamo come un 
serbatoio che può essere pieno op-
pure vuoto oppure a metà. Ma la 
fede non è misurabile. È ogni gesto 
di amore autentico, vero, sincero. 
È ogni frutto dolce che produce 
l’albero della nostra vita. È riceve-
re amore da Dio e rispondere a tut-
ti con un amore simile al suo. È 
porsi con la logica del gratuito da-
vanti ad ogni singola scelta che 
dobbiamo compiere quotidiana-
mente. 

Don Alberto 



D omenica 29 settembre si so-

no svolte le operazioni di 

voto per il rinnovo del consiglio 
pastorale parrocchiale. Le persone 

che hanno votato sono state 98 

(tre anni fa furono 160): si perce-

pisce quindi una certa freddezza 

per questo strumento di partecipa-

zione alla vita della parrocchia. È 
pur vero che la lista dei candidati 

è stata resa nota soltanto all’ulti-

mo momento: averla comunicata 

con anticipo forse avrebbe favori-

to una maggiore informazione e 

coinvolgimento. 
Quanto ai risultati, hanno ricevuto 

preferenze: Emiliani Vania: 46; 

Dalle Fabbriche Nadia: 43; Maz-

zotti Cristina: 33; Sintoni Gabrie-

le: 33; Barnabè Diana: 28; Cattani 

Serena: 28; Melandri Andrea: 28; 
Raffoni Gianluca: 23; Argenti 

Rossella: 23; Magnani Giorgio: 

22; Dalmonte Luciana: 21; Pasi 

Monica: 20; Gambi Nerio: 18; 

Mazzotti Daniele: 15; Misirocchi 

Lara: 14; Punzetti Sabrina: 10; 

Valgimigli Nicoletta: 1. 
Pertanto risultano eletti: Emiliani 

Vania, Dalle Fabbriche Nadia, 

Mazzotti Cristina, Sintoni Gabrie-

le, Barnabè Diana, Cattani Serena, 

Melandri Andrea, Raffoni Gianlu-

ca, Argenti Rossella, Magnani 
Giorgio, Dalmonte Luciana, Pasi 

Monica. A queste 12 persone elet-

te, si aggiungono alcuni membri 

di diritto e nominati dal parroco: 

Capra Roberto, Pelliconi Stefano, 
Placci Giovanna, Venturi Roberta. 

La prima convocazione del nuovo 

consiglio sarà venerdì 18 ottobre. 

Entro quella data è possibile co-

municare al parroco e ai nuovi 

consiglieri suggerimenti e propo-
ste per la vita della nostra parroc-

chia. A tutte le persone che hanno 

preso parte a queste elezioni va 

un sentito ringraziamento: Dio vi 

benedica! 




